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SERENISSIMO 

DELFINO 



’IDEA del Vefcovo, 
tratta dalle virtù in- 
comparabili di Monfignor Jacopo Be- 
nigno Bofliiet , e in quelli rozzi ca- 
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ratteri adombrata , al Voflro clemen- 
tiflimo fguardo fi prefenta , Serenis- 
simo Delfino , acciò negli abbozzati 
lineamenti dell’immagine, ravvifar pof- 
liate il perfetto Originale , donde ella 
deriva . E per vero dire , qual fia fla- 
to il Vefcovo di Meaux , alcun non 
evvi , a cui meglio , e con più accer- 
tato giudizio di Voi affermar fi con- 
venga , che impreffè dalla fua educa- 
zione ,e ingrandite al rifleffò dell’Indo- 
le Reale , ne portate le virtù tutte 
nell’animo . Io mi lufìngo per tanto , 
che quello piccol dono , fe non per fe 
fteffò , che nulla vale , debba almeno 
per quello , che rapprefenta non ef- 
fervi difcaro , rimembrandovi le for- 
tunate cure, ei gloriofì fudori di quel 
grand’Uomo, che nell’iflruire la Vo- 
flra tenera fanciullezza,s’acquiflòpref- 
fo ’l mondo intero il merito d’aver 
formato un Principe , che fia degno 
Figlio di LODOVICO IL GRANDE. 

Degna- 
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Degnatevi adunque di benignamente 
accogliere quefto tributo del mio u- 
miliffimo oflèquio , che per edere 
ignudo d’ogni altro fregio , che l’ac- 
compagni, fpera folo dal Voflro ma- 
gnanimo cuore la forte di fard luogo 
a così alto gradimento 

SERENISSIMO DELFINO 



U milijfmo S erva 

Paolo Aleflandro Maffei . 
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AL LETTORE* 



0 N ho avuto , o corte/è , ed erudito Let- 
tore, in qttefio mio dificorfio altro ottetto, 
che di rapprefientare le virtù , e le gloriz» 
del defonto Monfignorffacopo'Benigno Bof- 
fice t Veficovo di Meaux , vene he io fia fia- 
to necejfitato allontanarmi in ejfo dallo fiile, e dal meto- 
do tenuto comunemente da quegli Oratori di chiaro nome, 
che ncll'efporre le altrui lodi anno t a noi infegnata la ve- 
ra, e ficura regola di [ornigli anti componimenti . Impe- 
rocché ejfendo legge , e cofiume dell’ Accademia Ecclefiafiica 
[olita adunar fi ncllaGran Sala del Collegio 'Urbano di Pro- 
paganda Fide , in cui [u da me detto il prefente ragio- 
namento , di favellar [blamente dell’ifioria, della aif ci- 
plina , e della dottrina della Chic fa , ficcando che ne fom- 
minifirano la materia i venerabili Concilj della medefi- 
ma , [ono fiato cofiretto ubbidire a que' decreti inaltera- 
bili , che dal principio del f i/o ifiituto prtficritti , anno 
[empre dopoi ottenuta una cofiante offiervanza. Sembrom- 
mi a prima vifia malagevole imprefia accordare la legge, 
e il cofiume avvifiato colle lodi d’un cosi degno Veficovo j 
e pii* anche s’accrebbe la difficoltà, quando confiderai leu 
convenevolezza , e l’ obbligazione , che avevo d’ e leggerti 
un [oggetto, che s’adattaffie alla dignità , e alla maefià 
d’un luogo tanto qualificato, ove ha la [ua [ede quell’ ec- 
celfio Senato , che alla propagazione della Cattolica Fede 
per mezzj) delle Apofioliche Miffioni prefiede . Ma pre- 
[entatamifi opportunamente l’occafione d’avere a trattare 
delle virtù, e delle qualità convenevoli , e neceffiarie al 
Veficovo fecondo la dottrina Evangelica , Apofloltca , ed 
Ecclefiafiica , mi per fu afe ella abbondantemente di notL> 
poter formare a Monfignor Boffiuet un più bello elogio , 

ebe 
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che coll’efporre il ritratto del Vefcovo dìfignato , e colori- 
to da' lineamenti del fuo illufire efimplare ; anzi m av- 
vidi , che avendofi a favellare d'un Domo di tanto me- 
rito nelle mijfioni , e nelle prediche , e che non efperimen- 
t'o delizia maggiore, che quella di continuamente affati- 
carfi nella Vigna del Signore per e Jl ir par e dal Regno di 
Francia qualunque errore contrario alla Fede , e alla-» 
. Morale Crifliana , non potiafi dare a quefla grand" im- 
magine luogo piu nobile , e adequato di quello , ove fu- 
blimi d’ogni intorno a lunga , e doppia fchiera difpofii 
rifplendono i ritratti di tanti lodati fimi Ecclefiajìici , che 
fofiennero dure fatiche , ed ufarono un zelo veracemente 
Apojlolico in propagare la Religione Cattolica , e in far 
copiofò acauifto d’anime a Dio per mezzo della predica- 
zione delle divine verità . Ho voluto di tutto ciò farti 
avvertito , non filamento , perchè ti fia nota la mia in- 
tenzione, ma anche per fomminijlr arti un motivo di be- 
nignamente riguardare quejlo mio componimento , ufan- 
do nel giudicarne quella moderazione , che delle perfine 
onefie è cosi propria , e familiare . 



Do- 
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O vendo io efporre oggi, Vir- 
tuosi Accademici , alla pre- 
sènza di così nobile , e qualifi- 
cato confettò il ritratto del Ve- 
feovo , cioè a dire rapprefèn- 
tare le qualità , e le virtù tutte, 
che fecondo le leggi dell’ A po- 
— — 1 ftolo, e lemafiime più vene- 

rate della Chiefà deono comporne l’efèmplare , fa 
d’uopo proteiformi di non poter lufingare , e pa- 
Iccre la voftra villa co’ finiffimi , e Splendidi colori 
della maeftà , e dell’eminenza del Vefcovado , len- 







za farvi vedere ad un tempo medefimo rapprelen- 
tata al vivo in quella bcllilfima immagine l’umiltà , 
la mortificazione , e la rinunzia a tutte le ricchez- 
ze , e a tutte le profane delizie del fècolo . Conciol- 

A fiachc 
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fiachè fè noi vogliamo attentamente confiderare 
quella fuprema dignità d’ogni fregio , e fplendore, 
e d’ogni altro efleriore ornamento fpogliata , e nu- 
da, troveremo edere unpenofò continovo efèrci- 
zio d’ardentidima , e infaticabile carità ripieno , 
degnamente podèduto da quelli , che alla purità 
della vita loro , all’innocenza de’ coflumi abbiano 
fàputo accordare infieme l’abilità al governo, il ze- 
lo per la gloria di Dio , e finalmente abbiano con- 
fàcrato ogni loro affètto , e inclinazione alle fève- 
re, ma fante, e giufte leggi , che da S. Paolo , co- 
me vi diflì , al Vefcovo fono prefcritte. E vera- 
mente egli pare da temer fòrte, che coloro , i qua- 
li altrimenti giudicano , fieno piuttoffo vaghi d’o- 
nore, e di gloria, che di pura carità colmi, e di 
zelo , o per dir meglio fieno condotti a mano dall’ 
interedè , e daU’ambizione . Gli efèmpli di Grego- 
rio il Grande*, d’ Ambrogio b , d’Agoffino' , di 
Sinefio d , e di cento , e più Santi Ecclefiaft ici f del- 
la primitiva Chiefà , e ai alcuni altri , i quali anno 
illuff rata l’età nofl ra co’ raggi d’eminenti virtù , in 
quell’eroica refiftenza, e in quella gloriola fuga, 
cne tentarono per fòttrarfi dall’accettare l’offèrto, 
e deflinato Vefcovado ; in quel collante contrailo 
di non renderli alle violenze de’ fàgri Elettori , e 
a’ voti de’ popoli, fènon dopo edèrfi avveduti, 
che derivando interamente la loro vocazione da 
Dio, era delitto fàcrilego il difùbbidire, non dan- 
no eglino chiaramente a vedere, che la bellezza, 
lo fplendore , ed il pregio delle porpore nel Vefco- 
vo 
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vo fono colori rivendenti sì, ma non già i più illu- 
lìri, e i più veri di così nobile oggetto ? Imperoc- 
ché chi non ravvila , che, per formare il perfetto fì- 
mulacro del Velcovo , fa di meflicri prender le lò- 
miglianze dagli eccellenti lineamenti delle virtù , 
e perfezioni dell’anima , le quali appunto lignifi- 
cate vendono dall’Apoftolo in quelle parole f : 
Oportct Epifcomm irreprehenjibilem effe , unius uxo- 
ris virimi, fobrium , prudentem , ornatura , pudi - 
cura, hofpitalem, doclorem , non vinolentum , non 
percufjorem , (ed modejìum ; non litigiofum , non cu- 
pidum, (ed aomui fuabenè prcepojìtum, jilios ha- 
bentemfubditos cum omni cajlitatc &c. Oportct au- 
tem illum & tejììmonìum haberc bonum abiis, qui 
foris flint . Quelli gravillimi concetti lèbbene fono 
linee di terrore, elòno colori di diffidi concerto 

J ier chipretendellè accollarli a ricevere, ed anche a 
èmplicemente defiderare quella gran dignità con 
dilpolizioni oppofte agl’inlegnamenti , cne udifte; 
a me nulladimeno molto giovano per elprimere al 
vivo quel ritratto , e quel modello , che poco anzi 
dilli volervi rapprelèntare . Ma perchè l’idea d’una 
virtù , e d’un merito tanto lùblime potrebbe lòia- 
mente all’udito , e agl’interni lenii dell’animo , e 
della mente voftra,piuttofto che agli occhi mollrar- 
fi , llimo meglio convenirmi!! effigiarlo in alcun 
Velcovo, incili potiamo Ipecchiarci più da vici- 
no , come quelli che ne fiamo flati quali tutti tefti- 
monj di villa . Ne vi crediate , o Signori , ch’io per 
far ciò , voglia ritirarmi col penliero in qualche 

A a (olita- 
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(òlitaria lontana parte , e poi tornando a voi ap- 
prestarvi un’Anacoreta nutrito , e crefèiuto ne- 
gli eremi , e ne’ defèrti con si badi fèntimenti di fè 
dedò , che , ancora dopo edere dato chiamato al 
Vefèovado, abbia unito all’innocenza, eallafèn- 
tità un troppo rigorofò efèrcizio delle proprie vir- 
tù . La condizione de’ tempi prefènti , e più anche 

3 ueda onorata adunanza di perdine, e per ilgra- 
o , e per le virtù tutte riguardevole , richieggo- 
no , che fi proponga qualche moderno efèmplare , 
educato nelle Corti più grandi , efamofè; il quale 
in alti, e principalidìmi minifterj impiegato, abbia 
fèputo confèrvare in mezzo agli onori, alfafto, 
alle pompe, e allo (plendore delle Regie non (olo 
inviolabile nell’animo il primo propodto di non la- 
fèiarfi avvelenare lo (pirito dall’aria peftilente del 
fècolo , ma fùblimato al Vefèovado abbia fatto ri- 
vendere a maraviglia in tutto fèftedò l’innocen- 
za, lafòbrietà, la prudenza, lagiudizia, l’olpi- 
talità, la benignità, il didnterede , la clemenza, 
e l’umiltà , operative , e feconde di virtuofè , e (an- 
te azioni, non già fterili , inutili, edoziofè. 

Quedo V elcovo , di cui intraprendo ora a di- 
pingervi l’immagine, lo mirade , non ha guari , de- 
gli eretici vittoriofò, e trionfante; lovededevoi 
ned! adàtticarfi colla mente , colla voce , e colla 
penna per edirpare quegli errori , i quali minaccia- 
vano alla Chiefa di Dio una guerra tanto più terri- 
bile , quanto che nafèodi (otto il velo de’ più bei 
titoli di pace, e di religione, faceano ogni loro mag- 
gior 
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gior sforzo per abbattere con infidiofè macchine 
la fòrte rocca dellapurità della Morale Criftiana: 
lofcorgefte infine non mai fàzio, nè fianco dall’ 
operar colè grandi , e dallo fpargere chiari lumi di 
dottrina Evangelica, confiimato dall’età, e dalle fa- 
tiche a’ dodici d’ Aprile del caduto anno cedere in 
Parigi dopo gravifiima infermità agl’infòlti , e alle 
violenze della morte , la quale potè ben effère di 
dolore alla Francia , anzi alla Chiefà tutta , ma non 
già di trionfò agli Eretici, contro a’ quali lafciò 
affilate fòlla cote della verità l’armi invincibili del- 
le fòe dotti ffime, e robufte opere , ufàte con tanta 
gloria nelleprediche , nelle aifpute, nell’iftruzio- 
ni per convincere , e debellare l’errore . 

In quelli primi fplendidiffìmi lineamenti di 
fòvrumane virtù averete , cred’ io , conofciuto , 
ò Signori , rapprefèntarfi la grande immagine di 
Jacopo Benigno Boffùet , prima di Condom , e poi 
Vefcovo diMeaux: Prelato, il quale conprinci- 
pj , e mezzi gloriofi fin da’ fuoi più verdi anni pre- 
parò fèfteflò, o, per meglio dire, fu da Dio pre- 
parato a farli meritevole dell’eccelfa maeftà del 
Vefcovado per que’ gradi , che congiufte mifure 
regolati vengono da’ fàcri Canoni , quali per mez- 
zo d’un lungo illuftre noviziato, incui fattafiuna 
verace collante pruova delle virtù di lui, fòffè rico- 
nofciuto dalla Francia , e dal Mondo intero degno 
del Vefcovado, eravvifato alla villa d’ogn’uno, 
come una chiariffìma fiamma di zelo , di virtù , e di 
dottrina , prima d’efler collocato fui candeliere 
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della Chiefà, qual fplendidiftìmo luminare della 
medelìma. E per vero dire , la perfètta cognizio- 
ne delle regole Evangeliche , ed Ecclelì artiche, 
non meno che l’indole lùa alla vera pietà indirizza- 
ta, fu quella, che loperfùafè ad oflèrvare quelle 
fàcrofante coftituziom , dalle quali veniva coman- 
dato a coloro , che al fèrvizio dell’altare fi dedica- 
vano , di non incamminarli alla meta delle dignità 
più eminenti per le vie dell’ambizione , e del favo- 
re , ma per quelle lòie del merito . Quindi è che ri- 
volle tutte le lue maggiori applicazioni a formare 
di le fi elio un vivo modello , e un perfètto ritratto 
di vero Ecclefiaftico , fin dall’ora , che giovanetto 
confàcratofi allo fiato chericale , fè anche in mezzo 
agliftudj della profana letteratura conofcere non 
tanto il zelo , e l’inclinazione , quanto l’applicazio- 
ne , e il profitto in quei , che alla làgra , ed eccle- 
fiaftica appartenevano . Ma quel fublime intellet- 
to , e quella gran mente non potè giammai dare al- 
tro fàggio d’efière fiata lòtto l’altrui difciplina , che 
quello d’efière in breve divenuto maeftro fòvra 
quei medefimi, a’ quali ne fù commeflà l’educazio- 
ne . Brillarono in lui i primi chiarifiìmi lumi di me- 
rito infinito , quando chiamato al fèrvizio della fùa 
Gliela di Metz , prima in grado di Canonico , in- 
di d’ Arcidiacono , e di Decano , efèrcitò in ella le 
funzioni de’ Leviti occupati attorno l’Arca a can- 
tare le lodi del Signore . Accefò poi da un fànto 
zelo Ecclefiaftico collo ftudio de’ Santi Padri, c col- 
la meditazione delle divine Scritture fi diè tutto al 

mini- 
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miniflero della parola Evangelica ne’ travagli Apo- 
ftolici delle minìoni , credendo egli , che la voce 
di Dio , la quale chiamato l’avca ad entrare nel- 
la forte della foa Chiefa , obbligato anche l’avefi 
fo ad eflère nella medefima una di quelle vigilanti^ 
lime guardie della nuova Gerufàlemme , alle quali 
il Profeta Ilàia 8 tanto raccomandato avea di non g «■-*< s» & 
tacere ne giorno, ne notte. Tuonò egli, anzi ful- 
minò da’ pulpiti , e dalle cattedre contro a’vizj, e 
alle corruttele del focolo , e contro a’ deteftabili er- 
rori, che fominati da Calvino per tutta la Francia, 
gettate aveano fi profonde radici , che non vi volea 
ne altro vigore , ne altro zelo per atterrargli , e di- 
firuggergli . Nell’efccuzione d’una imprefa cosi 
malagevole non mentì punto la fama, allorché fi 
congratulò con quelli noftri fèliciffimi tempi , a’ 
quali era toccato in forte di ravvifàre in lui non me- 
no lo Ipirito , che l’elèmpio d’Agoflino h , e di ve- 
dere in quella grand’anima quella difficililTima 
unione di Ipirito lodo, e vivace, di genio foblime, 
e facile, di dolcezza, e rigore, di franchezza, e 
diforezione, congiunta ad un’alpetto, in cui tra- 
lucevano dipinte la modellia , e l’innocenza ; ad 
un’aria, la quale conciliavafi in un tempo illeflòil 
rilpetto , e l’amore altrui ; c finalmente ad una gra- 
zia infinita nello (piegare le divine più milleriolè , 
e più impercettibili verità . Siami ora lecito il con- 
giungere all’applaufo , alla liima ? alla venerazio- 
ne di tutta la Francia verfo di lui, quell’applaufo , 
quella (lima , e quella venerazione , cne conlèguen- 

te- 
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temente ottennero dalla Chiefa Cattolica le lue 
belle azioni . Le voci de’ popoli uditori , la con- 
verlione di tanti eretici , la riforma de 5 collumi in 
quelli , che riceveano nel cuore le lue inllruzioni , e 
i Tuoi am maellramenti furono fonore trombe, che 
ne pubblicarono le glorie oltre i confini di quel no- 
bililfimo Regno , e Vegliarono i defiderj , e i voti 
de’ Cattolici tutti a implorare il premio a tanta vir- 
tù, e a tante fatiche . Chi poi avrebbe mai credu- 
to, che le difpofizioni dell’Altilìimo preparata a- 
veflero levitazione di lui per que’ mezzi fteffi, che 
cagionarono le perfècuzioni , e gli efigli del Crifo- 
llomo ? Invitato a predicare alla corte in mezzo a 
un’aflèmblea d’elevati fpiriti , e pellegrini, e di per- 
fine confumate negli fludj , e nellefperienza , ac- 
ciocché k erudiret Principcs ejus , & fenes pruden- 
tiam docente proteflofli apertamente , chefèguiti 
avrebbe nella libertà del dire gli efèmpli de’ Predi- 
catori più zelanti , ove la bifbgna richiedo l’aveflè , 
e che per fare una fiera, eimplacabil guerra al vi- 
zio , e alle corruttele , francamente , e lènza ve- 
run timore , o riguardo pronunziata avrebbe la ve- 
rità, la quale molte volte fpiace, ma fèmpre gio- 
va . Per la qual colà congiungendo egli ad una ma- 
rchia, e vigorofà eloquenza i veraci, e profondi 
fèntimenti deU’Eccleliaftica Dottrina , ne’ quali 
avea maggior parte il foo cuore , che la fìia lingua , 
eia fùa memoria, poco, o nulla curoffi di lufìnga- 
re le dotte orecchie di queU’illuftre confèfiò con 
vani abbellimenti di profana erudizione ; ma fè sì , 

che 
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che il frutto delle lue prediche lòrmontò di gran 
lunga il Tuono , e loftrepito delle lue voci. Che 
più ì Eflèndofi egli prefìflò nell’animo , che la me- 
ta delle fìie fatiche altra eflèr non doveflè , che la 
religione, non mai procurò di guadagnarfi il cuo- 
re degli uditori ; le prima non ne avelie acquiftato 

10 Ipirito . Quindi è, che animando la (ha pruden- 
za , e la lùa dottrina con un lanto zelo lòvra tutte 
le falle conliderazioni del làngue , e della carne , 
adempiè così perfèttamente le obbligazioni di Pre- 
dicatore Apostolico , che il gran coraggio di lui, 

11 quale da’ primi lècoli della Chielà farebbe paftà- 
toanoi, come un efèmpio di collante, ed eroica 
virtù , non fòlamente confèguì la maraviglia co- 
mune di chi l’udì, ma guadagnofli l’amore, e la 
ftima del Re Lodovico, il Grande, il Magnanimo , 
il Saggio , il Pio , il Prudente , il Gloriole) , il quale 
dopo aver con le lue lodi dato credito , e autorità a 
quella gloria, che veniva già pubblicata dalla fama, 
nominollo alla Chielà vacante di Condom , facen- 
dofi elècutore della Divina volontà , che al nuovo 
Velcovo avea rilèrbato il conlèguimento di quell’ 
onore . Non però qui fcrmaronli gl’illuftri contrafi- 
legni di ftima , e , quali direi , di venerazione di un 
sì gran Re , di cui niuno ha giammai meglio làpu- 
to diftinguere , e premiare la virtù ; imperocché 
tutto ciò non fu , che una dilpofizione ad un grado 
più ftrepitolò , e ad altri impieghi , quanto più 
lplendidi , grandi , e pieni d’una intera confidan- 
za nel lùo valore , e nella lua fede , altrettanto difi- 

B fici- 



fìcili ad efercitarfi . Prepollo dunque ei venne dal 
gloriolìlfimo Lodovico XIV. all’educazione del 
unico lùo Reai Figliuolo , che dovea ehère una 
pianta feconda di tanti Re , e far ombra al mondo 
co’ rami carichi di Corone . Una (celta tanto ri- 
guardevole , che lo dichiarò depofitario del più 

I )rezio Co pegno dell’amor paterno , e delle più bel- 
e Iperanze della Francia , fu lietamente ricevuta 
da tutto il regno , e con voci di gioja, e d’allegrezza 
collocata nel patrimonio delle lue lovrumane lodi . 
V era colà è , che egli troppo delicato nell’adempi- 
mento delle lìie obbligazioni, non làpendo come 
accordare la refidenza , a cui lo collringeva il mi- 
niftero paftorale colle nuove occupazioni, che lo 
tenevano lontano dalla lìia Chielà, li Ipogliò vo- 
lontariamente del governo della medefima, accioc- 
ché follè confidato a chi poteflè reggere quella Cri- 
lliana greggia colla prelenza , facendo di le Hello 
una nobil vittima làgrificata alla gloria dell’Altare , 
e della Divinità , così pura , e calla , che riulcì pro- 
fittevole a chi 1’offérì , e gloriola a Dio , a cui fu of- 
lèrta. Quella sì generala , e magnanima azione fé 
chiaramente apprendere , che ne pure per la via 
de’ più innocenti defiderj avea egli laputo alcende- 
re al V elcovado ; anzi dimollrò non averlo egli ac- 
cettato per impulfo d’ambizione , o d’interefle , ma 
per quelle lòie ragioni , che , altrove da me ram- 
mentate , rendono legittimo , e lànto il conlènti- 
mento di chi al medelimo vien dellinato da Dio . E 
pure gli elcmpli d’ Ambrogio 1 , e di più altri Santi 
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Vcfcovi" 1 potevano giuftificare la fua aflènza dal m The od ve t 1 5 eetfK 
Velcovado col motivo del bene d’un grande e fio- S. Epip iw.it . 
ritiflìmo regno ; poiché efièndo quello inlèpara- 
bile non (blamente da quello d’una Chielà partico- 
lare , ma della Cattolica tutta, non potea chiamarli 
aliente da Condom , chi con tanto vantaggio del 
Criftianefimo s’occupava in negozio di così gran- 
de importanza per utile della noftra Religione . Po- 
teano in lèmma renderla lodevolilfima i configli di 
S. Remigio" , l’Apoftolo della Francia , dati al Re CMc - K t 
Clodoveo , co’ quali obbligandolo ad ammettere a 
parte di tutte le più importanti deliberazioni del 
Regno i Velcovi , volle che prevaleliè alla refiden- 
za la gloria, e lo ftabilimento d’una perfetta unio- 
ne , e d’un ftrettiffimo concerti* tra ’l Sacerdozio , 
e l’Imperio : unione, e concerto, che meglio far 
non poteafi , che col dichiarare , e coftituire fuoi 
conuglieri quelli , i quali erano interpreti della ve- 
ra làpienza, e maeltri della vera giuftizia . Tutta 
volta, ancorché avelie a Ilio favore i più certi , e fe- 
deli elpofitori della Divina legge , cioè le azioni il- 
luftri ae’ gran Santi , e de’ V elcovi , e le dilpo- 

fizioni de’ làcri canoni % che in importanti occa- 
fioni dilpenlàno il Velcovo dal rilèdere, egli più 
chelapermilfione, la tolleranza , ladilpenfa, gli 
elèmpli , e le ragioni ebbe in confiderazione quelle 
primiere leggi infallibili , dalle quali con Divino , 
ed Apoftolico precetto veniva comandata la refi- 
denza, alla quale parevagli elìèrpiù ftrettamente 
tenuto in un tempo, che non eflendo per anche 
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purgata affatto la Francia dal contagiolb veleno 
dell’erefia, era troppo pericololò lafciare efpofti i 
popoli all’ingordo dente di lupi rapaci , ed agli in- 
ganni di falli dottori, fuori della prelenza, e della 
cura del loro pallore, emaeftro. Quella maffìma 
così fermamente profèffàta dalnollro Velcovo,fu 
quella appunto , della quale fi valle S. Atanalio , 
invincibil difenlòre della fede , per giullificare la 
lùa collante relìdenza in mezzo alle perlècuzioni 
più implacabili , e all’evidente pericolo d’elìèr là- 
grilìcato al furore de’ lìioi nemici , protellandolì 
altamente all’Imperador Collanzo Ecckjìam non 
dcfcrcndam ab Epifcopo , ed elponendo al mcdelì- 
mo per ragione di così invitta determinazione 1’ 
autorità della Scrittura Santa, e il pericolo delfuo 
popolo , le n’elpreffè lèco in quelli graviffimi lèn- 
timenti : Nojli ex legione fcripturarum quanti feek- 
ris ejl Epifcopnm Ecclejìam fu am defcrerc , & negli- 
gere gregem Dei : Vaflorum cnìm abfcntia lapis in- 
vadendi gregis occafìoncm prcejìat. Prevalle in lòm- 
ma la ffia gran delicatezza di Ipirito ad ogni altra 
confiderazione , e Ipogliando le medefimo del go- 
verno della Chielà di Condom, confermò l’alle- 
grezza conceputafi dalla Francia della maraviglio- 
la educazione d’un giovane Principe alla lùa cura 
confidato . Quali di quella educazione fòffèro i fè- 
liciffìmi progredì lo là, lo vede, e l’ammira l’Eu- 
ropa tutta , anzi le n’elàlta , e vivene lieta , c bal- 
danzolà. Concioffìachè non v’è , a mio credere, 
alcuna parte della terra tanto da noi per valliffimi 
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mari foparata , edifgiunta, alla quale non Ha per- 
venutoli chiaro Tuono delle virtù di quefto Princi- 
pe, e non veneri l’alta intelligenza, dottrina, e 
pietà di lui, cnon lo chiami fpecchio luminofillì- 
mo , ove fiflàr deono lo {guardo tutti i Sovrani per 
trarne l’imitazione . E piu ancora , che gli applaufi, 
e le lodi d’un mondo intero deono venerarli i lènti- 
menti di chi prepofto lulla Sede di Piero al Vica- 
nato di Crino li compiacque approvare 1 educazio- >7°* 
ne del Delfino , ed infieme accrelcer nuova gloria 
al degno Precettore . Che le io avelli adellò tanto 
Ipirito , e ballante lena per rammentare ad una ad 
una le fatiche da lui foflerte per quella illuftrc ca- 
gione , le molte , e importanti opere Icritte , o pro- 
mollè per illruzione del Ilio Principe , e cento , e 
mille altre lòvrumane colè dal medefimo operate a 
quello riguardo , lèntirebbe, cred’io, cialcun di 
voi da interna occulta forza rapirfi gli animi alla 
maraviglia. E pure la gran mente di lui, benché 
negli alti , e gravi affari della Corte occupata non 
tralafoiò giammai gli obblighi , e le funzioni di Ve- 
Icovocol predicar continuamente la Divina paro- 
la , col travagliare alla converfìone degli eretici , e 
con forivere dottilfimi volumi per la religione . 
Sembrerà per avventura llrana , e maravigliofa 
colà a quei , che verranno ne’ futuri lècoli , e che 
quello nollro prelènte chiameranno antico , e glo- 
riole) , il vedere quà , e là foarfo lovra tanti eruditi 
fogli l’altc, e divine lodi del nollro Velcovo, in 
fornire quanto infaticabile fia fompre flato in tanti 
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gloriofi maneggi, e in leggere gli ammirabili Tuoi 
volumi, i quali viveranno eterni nella memoria de- 
gli eruditi, e ne’ làcrarj della Chielà; e pieni d’alto 
ltupore foco ftelfi diranno : e come mai ha potuto 
un Ibi uomo, colla fòrza della verità , e della dottri- 
na, dilarmar l’erefia de’ più forti appoggi , che ella 
avelie nella Francia , cioè a dire , de’ più nobili , e 
famofi perlònaggi , che le dellèro credito , e vigo- 
re? Come, Aggiungeranno, halàputo col zelo 
delle prediche , e delle particolari irruzioni eftir- 
pare dalla Corte , e dal Regno tutto quegli abuli , 
e quelle corruttele, che alla morale Crilliana fa- 
ceano alpriffimo contrailo ? E riandando poi col 
penliero tutta la fu a gloriola vita , i fuoi Itudj , i 
luoi coftumi , la fua dottrina , e il luo zelo , làran- 
no forzati a confèllàre, che quello, il quale per fola 
delicatezza di cofoienza s’era Ipogliato volontaria- 
mente del Vefoovado di Condom , ' fu da Dio , per 
così dire, coftituito Vefoovo in tutta la Francia 
fovra tante anime , che per foo mezzo , o dall’er- 
rore , o dalle colpe, fecero alla vera fède paleg- 
gio* 

Terminò l’educazione del Delfino con quel 
pieno felicilfimo foccellò, che non ha punto di- 
foordato dall’efoettazione primiera , conceputane 
da’voti del Criftianefimo ; avvegnaché addottri- 
nato quello Principe, non folamentc nella perfètta 
cognizione delle colè della religione , e delle foien- 
ze , ma in quella delle obbligazioni di Figliuolo , e 
di Re , è flato lèmpre dopoi la maggior felicità del 
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Gran Genitore , eia delizia de’ popoli. Finirono 
con ella tutte quelle graviffime cure , che toglieano 
al degno Precettore la libertà di rimanere dalla Re- 
gia Corte lontano : quando in un {libito dilpoffo 
fu dalla Divina Providenza l’animo Regio di Lo- 
dovico il Grande a nominarlo al Velcovado di 
Meaux, affinchè foflè reffituito allaChiefà, chi, 
per cosi dire, era da quella Rato prelò in prefto, per 
bene di tutto un Regno . Videi] chiaramente in 
quefta novella elezione , che la medelima celefte 
Providenza non volle Ipogliata affatto la reai corte 
di chi tanto avea contribuito a renderla gloriola , e 
felice ; imperocché la vicinanza di Meaux a Pari- 
gi, e a Verlàglia, lènza dilòbbligarlo dalla refi- 
denza, gli permiffè accettare dalla benefica mano 
del Re il nobil miniftero di primo Elemofiniere 
della Delfina, mediante il quale potè conlèrvarfi 
da vicino quegli acquifti , cne fatti avea alla reli- 
gione , e alla pietà , e farne ancora de’ nuovi a Cri- 
ilo . Or chi mai potrà abbaftanza ridire con qual 
zelo , con quanta dottrina , con qual giuftizia , e 
con quanto amore , lublimato che ei fu alla nuova 
Cattedra , edificaffè , iftruiflè , governaflc , e pro- 
teggefiè que’ popoli per lo Ipazio di ventitré anni , 
che gli rimalèro di vita ? con qual tenero , e collan- 
te affètto fi unifiè al fuo clero ? con qual’aff iduità a’ 
finodi annuali , aglielèrcizj de’Seminarj, all’Ec- 
clefiaftiche conferenze , e alle miffioni faceffè qua- 
li ombra al zelo , e all’attenzione de’ più Santi Ve- 
Icovi, che abbia avuti la Gliela ? che più? appli- 
cò 
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di Icritti innumerabili , ed immortali . Che le ciò 
è vero , come negar non lì può , aggiungete voi 
adeflò a tutte quelle lòvrumane cole l’immenlà 
lùa carità per quei, che delluo configlio, e delibo , 
ajuto bilogno aveano , e vedrete comparirvi avan- 
ti un folto ftuolo di vedove , d’orfani , e di cento 
altri , i quali per le loro calamità refi più cari al no- 
ftro Velcovo lo dichiararono lèguace nella dottri- 
na, e nell’elèmpio d’Agoftino il grande , cioè a dire 
protettore degli opprelfi,e padre teneriflìmo di mi- 
lèricordia . Aggiungete ancora la lùa lòmma libe- 
ralità verlò de’poveri,ed un total diftaccamento da 
quelle ricchezze, che dalle rendite Ecclelìaftiche 
provengono ; le quali lìccome fono patrimonio 
de’ poveri , giufta l’inlègnamento della Scrittura 
lànta, de’ Canoni % e de Padri", così anche deo- 
no a quelli con larga mano far ritorno, lènza che 
racchiulè fieno nell’erario dell’avarizia, elèpolte 
nel cuor del Velcovo. Anzi quando vogliate rin- 
tracciare da’ lineamenti efteriori del corpo le lo- 
miglianze più vere di quello lìmulacro, riflettete, ; 
lè v’aggraaa , alla lùa frugalità , temperanza , e 
modeltia , e conolcerete che l’elèrcizio di quelle 
virtù fu così bene adattato alla pura neceflìtà di de- 
corolb , e convenevol trattamento , dal quale non 
reftaflè punto avvilito lolplendore della dignità, 
ed inlìeme non fòflè violato il precetto Evangeli- 
co , e l’oflervanza de’ Canoni , che comandavano 
alVefcovo : Ut vìkm fuppelkSikm , Smenfam , 
& viBum pauperem habeat , & dignitatis fua au- 

Ci 
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rutto d ii* Santità 
th K. S. Top* CLE- 
MENTE XL 



th or i tatcm fide , ac vita mcritis queerat . Venga 
pur dunque adeflò avanti così (celta , ed erudita 
adunanza qualche diligente Pittore , e ponendo a 
confronto il dilègno , i colori , Patteggiamento , 
e le proporzioni tutte di quello mio ritratto colle 
gioite regole prelcritte dagli oracoli della Scrittu- 
ra, dall’autorità de’ Sagri Canoni, dalle Coltitu- 
zioni Pontificie , e dalla dottrina de’ Santi Padri , 
vegga quanto eccellentemente così belle lòmi- 
glianze convenghino , e s’adattino alla grande im- 
magine del Velcovo di Mcaux , il quale lèppe così 
bene accordare le funzioni penofìfiime del Vefco- 
vado colle gravi , e importanti fatiche (ottenute 
con invincidii coraggio contro l’erefia , e l’errore , 
debellato colla forza della verità, da lui efficace- 
mente colla voce , e colla penna pubblicata . lo 
per me nella (celta di sì bell’elèmplare non pollò 
temere altro rimprovero , che d’aver cercata altro- 
ve la vera immagine del Velcovo, che in quella 
del Venerato CLEM EN TE, Velcovo de’ Velcovi , 
la quale lalsù avanti di voi eminente rilplende : ma 
avendo meco dello coni ìderato , che quelle linee , 
e que’ colori (òno di tal perfezione , e così Iplendi- 
di , che abbagliano la viltà , e all’ammirazione 
piuttolto, che all’imitazione altrui deono proporli, 
no divertito dall’alta imprefà il penfiero , ed ho po- 
llo freno alla lingua , che volea (cioglierfi a rap- I 

prelèntarne le maraviglie. Un’ardimento limile 
m’avrebbe relè colpevole predò ilàggi di temeri- 
tà , e forfè anche m’avrcDbc palelàto lòverchia- 
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mente inavveduto , prelumendo ideare nel Velco- 
vo , di cui ho dovuto delineare il ritratto , un me- 
rito, una virtù , un’umiltà, un difinterelìe , un 
zelo , una carità , e una dottrina in grado così fu- 
blime, come appunto rilplendono in quella grand’ 
anima , creata aa DIO per il governo , per il bene , 
per l’edificazione, e per la felicità della Chielà Uni- 
verlàle, c di tutto il Mondo. 




Di ajt( z %^\9° 0 8 Ie 








Digitized by Google 



